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APPARATO MOTOPROPULSORE 

Motore tipo 

Potenza e regime nominali max. 

Alesaggio 

Corsa 

Cilindrata 

Rapporto di compressione 

Peso (a secco) 

Capacità coppa olio 

Elica modello 

CARBURANTE E LUBRIFICANTE 

Carburante AVGAS 100 LL - -N.O. min. 

Capacità serbatoi (riserva inclusa) 

BAGAGLIO. 

Peso massimo consentito nel _vano 

CARRELLO DI ATTERRAGGIO 

Passo 

Carreggiata 

Pressione pneumatici (tutti) 

1-ACMM FOR REFERENCE ONLY 

AVCO - LYCOMING 0-360-A4A 

180 Hp. a 2700 giri/min. 

5,125 pollici 

4,375 pollici 

361 pollici cubici 

8,5: 1 

285 libbre 

8/4 di U.S. GALL. 

SENSENICH 76 E MB SS-0-60 

100/130 

50 U.S. GALL. 

200 libbre 

6,7 feet 

10 feet 

24 P.S.I. 
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CARATTERISTICHE GENERALI 

Le preatazioni riportate sono relative a velivoli con caratteristiche standard, al cari 

co massimo ammesso, in condizioni di aria tipo al livello del mare. 

Qualsiasi modifica all'equipaggiamento base può essere causa di variazione nelle prest! 

zioni sotto riportate, 

Corsa di decollo 

Spazio di decollo su ostacolo di 15 metri 

Velocità di salita rapida 

Velocità variometrica corrispondente 

Quota di tangenza pratica 

Quota di tangenza massima 

Velocità di crociera massima 

Velocità di crociera (75%. potenza - livello mare) 

Consumo carburante (75% potenza) 

Autonomia (75% potenza - livello mare) 

Velocità di stallo (flaps completamente estratti) 

Corsa di atterreggio (flaps completamente estratti) 

PESI 

Peso a vuoto con olio motore e 
carburante non utilizzabile 

Peso massimo certificato al decollo 

1-ACMM FOR REFERENCE ONLY 

720 f eet 

1625 feet 

85 MPH 

725 ft./min. 

14150 feet 

16500 feet 

148 MPH 

141 MPH 

8,8 U.S. GALL./h. 

686 N.M. 

61 MPH 

635 feet 

RIFERIRSI AL C.N. DI OGNI 
SINGOLO VELIVOLO 

1088 Kg. 
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DESCRIZIONE IMPIANTI 

Motore ed elica 

Il motore LYCOMING··0.360A. 44;_ .\ncr~llalo sul Chcrokt:c: PA-28-180 ha 
una pot~n.za nominale di 180 HP a 270.9 RPt\1/MIN _ . 
Ha un rapporto di comprc:ssione di 8. 5: 1 rkhiede l'uso di carburante 
con un numc:ro di ottano minimo 1 00. Su di esso e inst~lh&10 un mo­
torino di avviamento ad accoppi1tmc:n10 din:uo, oppurè, a richic!ala, . 
un motorino con riduuorc. E c:quipaggiato con un altcrna1urç dà 60 A. 
due: magnc:ti, comando della pompa a vuoto. pompa carburante: dc:J 
tipo a diaframma. carburatore a galleggiante:. 
I gai di scarico sono incanalati in condoni di ;1cciaio inossidabile di 
f orac: sp~ssorc cd il sistema di scarico comprc:odc uno sc"mbi.a,or-c di 
calore per il riscaldamento della. cabina, lo 5brinamc:nto. e: lo ~"h.i.ac-
ciamcn10 dd carburatore. . . 

. L'elica impicgara sul PA-281 BOè una SENSENICH tinoEM SSS a p.as· 
so fis~o. in l~ga di alluminio. 11 :suo diametro è di 76 poi I i ci. 
ed ha un passo nominale:. di 60 poi I i e i .• Tut~e le prc:suazioni 
riportate si rifc:riscono all'elica standard con pa·sso di 60 poi I i e i ; 
La capouatura del Chcrolu:c è progc:uata per provvedt:n: al raff rc:d· 
damcnto del motore in tulle: le normali condizioni di volo, compre~,: 
le ~alite pr~lungate, senza J'uso di flabelli_ o di collari di r~ffr~ddamc:nto. 
Il complc:s~o e manetta • si trova nc:lla parte inft:riore cc:ntralc: dc:J cru­
iCOtlO e comprende i comandi deJJa valvola a farfalla ( • llas •) e dc:lla 
regolétzione miscela ( • aha quo,a • ). Un dispositivo di blocc.agi;io a 
frizione 5ulla part~ destra del complc:sso impcdi!icc: lo :ìpostamc,uo dd 
comandi dalla posizione desiderata. Alla de~tra del complesso • rnanc:,­
ta • ~i trova il c;orrlandu dd riscaldamento al carburatore. il quale: for­
nisce: il Jnassimo riscaldamC!nlo quando · viene spo:àlato comple1amc:n1e 
5U ON. l! da c:vilar~ il funzionamc:nlo proluni;alo a terra cun questo 
comando :iU ON, dato che: 1·.iri.a non viene: in quc!iilO caso filtrata. Qu"'n­
do invece il comando del riscaldarnc:nto-al curburatore si trova su OF-F, 
racia pas~ attraverso un filtro a secco di alla cffiéic:nz.& 

Strullurc 

Tulle le strutture del vdivolo ~ono costn.ulc in lega di ulluminio e: pro­
.cc:uatc: per fauori di carico limite: bc:n superiori "Ile: norm~li nc:ccssil~. 
Tulle le superfici estc:rnc verniciate con lacca acrilica. -
L: ali vengono assicurate: a1i lati Jc:lla fusoliera inserendo l'e~lrc:mità dd 
Tispc:llivo longhcconc princir.alc in un alloi;giamcnlo che fa pane inte­
grante dc:lla struuyra della u:iulic:ra. ouc::nc:ndo in i.al modo, in pratica. 
un loni;hc:roru: continuo con giunti ai la,i ddla fusolic:ra. Vi sono anche 
un punto di attacco ·anlc:riorc ed uno poslc:riun:. in corrispondc:nu J~I 
longherone: posteriore e: dd loni;h.c:ronc: ausiliario anteriore. 
li profilo alare: è dd tipo NACA 652-415 a flusso h,minélrt:, col massimo 
spc:~ore a circa il 40% della corda alare a partire Jal bordo di auacco. 
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Carburato 

lndlc,etore 
pressione benzina 

.Quantità 
benzina 

. . . 
I 

' .. , 
·1 

Spurg 

Sfj sto 

Filtro 
banzl.na 

Ser~atoio sx 

Spurgo 

Pompa b·enzina 

ben~ina elettrica 

Commutt('tore 
serbato1 

Serbatoio dx. 

CIRC~ITO DI ~LI~~NTAZIO~E 
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CM.1-n-llo JJ wuc-cnag~lo 

I~ ca~rclJo è costi!ui1u ~~ tre_ ruote CLEVELAND 6.00 x 6 . L; ruoic prin­
capah sono provviste: <la 1mpaan10 frc:nante ic.JrauHc o CLEVELAND a di­
::i;co ::i;ina;ol~. Su tulle le ruo1c sono mon1a1i pnc:um.atici 6 .00 x 6 a qu ... uco 
strati e: tulle sono munite: di camera d'aria . 
L-.4 ruota anccdore può essere oric:nta1a su uo arco di 44• a ~c:ndo sui 
pcJali Jd t imonc. Un disposi li vo a molJa monta lo sull.l I iranrc:rja ddla 
pc<lalic::ra facil_ila il rilocno in _pos.i~ionc:: di r~poso ~d l&!flonc e pcrmcuc: 
la compc::nsa:L.tone dd mc::dc:s1rno (·). La uraou:na d1 com.ando della 
ruo,a anteriore incorpora ..anche: una smon:atorc idrauljco <lcllo scuuli­
n1c:n10 torsionale ( • shimmy a). 
Lt: so~pc:_nsioni so~~ dd tipo olco-pncumalichc; la l~ro c:sl~nsionc nor· 
mule! e Ja 3,25 polhc1 (83 mm) per la 8ambclla antc:nore e: <la 4,50 poll ici 
( J 15 mn1 \ pt:r le gambe: principali. :aouo il normale carico ~latic:o (pc~o 
a vuoto dd velivolo con r-Hornimc:nto complc:to di carburan1c: e:· lubri­
ficante) . 
I freni vengono· azionali rc:r ffiC!:Q.O di una leva a mano ed un cilindro 
principale: situato sollo i c..-u~co& ao in po~izione '-=cn1ralc. 1l comando 
a pcJ.ale <ld freni e la leva a ma1nQ .igiscono ~u cilindri dei fre ni !>épJcaai, 
utili~ndo tuuavia un s~rllatoìo comune. Il freno Jì parchc:g~iu è in, 
c~.-poralu nella leva e vic:ne azionato tira ndo indietro qucsa 'ullima e: 
pn:mcuJo il nouolino che spoq;e d.illa sommità della manopola . Pc.:r 
1ui;licn: il freno di p~rchc:i;gio occorre: tirare indie,ro la leva per libc· 
n.trc il uac:ccanismo di bloccaggio e: poi lasciare: che: la leva si poni com­
plc:lamc:nte in avanti. · 

Comandi 

Vc:ngono ln~1allatl a bordo. come equi_paggi.lmenao normai~. i doppi 
comandi. agenti sullo superfici di comanJo per mc.::ao di cavi. L 'im· 
pcnnat;laio orizzontale: è dd tipo a ripiano auuo mobile c:d è muniao ui 
un·atcua di reazione che: ~c:,ve pc:r la compcnsa~iona: Joni;itudin.ilc. aazio­
nala Ja unél manovc:lla posta sul soffiuo <ldla cauiua. Questo tipo e.li 
irnpc:nnai:;~io fornisce m a l::i;iur s1"'bili1à cd un mitlaorc: c;oncroJlo con 
,liuu:u.:aioui minori (; minoc pc::so e: rcsislc:n~ Jculi impeno.ta:;&;;i convcu­
~iurn:tH. L'a:dune diffoC"cr1~ialc: Jc1;;li alc:uoni tcnJc: ad eliminare: l'imb.::ar­
<l..ala in sc:n.su opposto ot:llc virate:: acrobatiche: e Jimim . .ah<..:c la nt!t:c:.si1.a 
<li ~oorùiname!nlo (•) ndlc.: virate normilli. 
Gli ipen.oslcnlatori. comandali a mano, sono bilanciati per ridurre lo 
sforL.o Ji az.ioraamcnao e :.uno muniti di molle di ri&urno che: li ripori.,nu 
nc:llià posizione: <li ripos o. Un sistema <li bloccaggio ;.a puuto mun~. fa­
ccu le:: p11nc:: Jc.:lla l iranlcria di com..ando, m.an&ic:nc: i;li ipcrsostcnl~&ori 
udla posizione: di riposo cd essi possono ~sere us.ati co,n~ pcJaua !aul 
Ja,o dc::::.. lr"o. Cli ipc:,:.uslc:ntatori p4ssono re~i:c:n: un c arico sohanto 
quando ~i uuvanu in pu::.i:t.ionc di ripo:w e pc,Hlnlo c.Jc:vono cs~crc: cum­
plc:tamc:nte .rctralli quando vc:ni!uno usati c o,nc:: pedana. E ::.~i pus~unu 
assurracn: tre: po~iLioni jn estensione:. corrispontlc:nli a JO, 25 e 40 1:r~di 
di angola:t.ionc:. 

Sc;cbaaoJ e condoUI curLuran&c 

· Il carburanlc è conlcnulo in <luc: serbaroi della cap..LCll~ di 25 ~alloni 
J'uno (95 litri). fb.saao per mc::ao Ji viti e ,hu.Ji alla s1rululra dd bordo 

(•) Noaa tlcl 1nnhu1un.:: Lcucr~lmcntc. • con~c:01.: il 1rimm11ta:io Jcl tÌlnunc: • · 
( •) Nou1 <.Id a,.uJullorc; Te.a i u,,nandi. 
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Ji .aftat.:co di ogni i&la. lo 100'10 da facilitare= lo smonrag~o per manu-
11.:1,.dunc: o ÌSJJc:dooc:. 
La quanti là nominalè di combusc ibilc: per il Cherokcc: 1 8 O ·,. è ùi 36 
~ilUoni ( 136 litri). PeT ave.-c:: il i-ifocninlt:nto .tlla capacità nominale:, 
ric:=anpire i serba1oj fino il sfiorare la pane: infc:rio,;c ddJ'in<lica Jore in~c:­
rilo nd bocchc::uone di ci<:mpimccuo_ 
E iostaJJ41 ta una pompa dc urica au.siliaria pc::r il cacbun1nlt::, da ul ili=.l'.­
, _~n.i in _c a so di gu&-1:.lo a ll..t pompa con1ant.la,a d;iJ m o ,ucc. 1-..J pompa 
d~1 trica d_t:vt: c:ssc:rc insc::,·~1a scn-. pcc durante il decollo e:: 1'a11c:.rraggio 
e 1n occas1onc: dd passaggio <la un serba& aio &1JI 'ahi-o. 
Un rubioeuo è situa10 sulla pan~ anu:riore sinistra in bas.:.o clc:IJa pLt­
rat ia ant ifuoco. Il pozzcuo di <ln:naggio deve · c:.s:.t:n: vuulo.1lo <.:on rc::go-

. lal"i1à, controllando se vi i: pcc.sce1:.ca di acqua o cli d<.:pu!iiili. AJfinc di 
svuuaan: i condoui che provc::ngo.l)O dai scrbutoi. il rub inct tu <li .sdc;­
ziuuc: Jd st:rbatoi deve t!Ss crc; po nalo altc:na1ivamcnlc:: odJè pusà.ion i 
cucdspondènli ai due serbatoi. cun la pompa cleuric a ins c::rita e lo sco­
la&on: Jc:l ca1·buran1c: apc:no. Ciascuno dèi serbatoj è muoi,o di un suo 
p,·oprio ~colatore rapida. siH1.llo uc:lJa pane inferiore, verso J'intc::rno. 
ndl 'ana:;olo posteriore. 
Lii quancilà di carburante e: la prè!ssione vengono indicate: da s1rumc::nli 
situali sul pannello strumc:nli motore. nella p ,:u·te .sinhlca ud cru.scouo. 

Impianto dellrlco 

L·impianro cleurico ·comprtndè! un ahernarorc:: da J 2 V, 60 A, la balleria. 
il n:guhs10..-e Ji tcn~ionc:, un .rdè di sovcau:n.sionc:. un n;Ji: con,alh.)f"C 
prioci11alc. 
La battt::.-ia ed il rdè conta uore principale: sono situati sono il pav.i­
mento dd companimc:n&o bag&&gli. Vi si accede per manutcn~ionc: o ispc::­
:c.ione al.l.Ando il panneUo di fondo incccnic:r-a10. Il n:golatoec: di lcnsio­
nc: c:d il rdè di sovranlcnsiont: sono mon,ali ndla pane.: anlcriorc: sini­
stra dc::Ua fusoliera. Jic:uo il cruscouo. 
Gli · intc:.rnHtori c:lc:urici sunu ~i,u.&Li vcr-so il centro dd ccuscollo e: t;li 
inlcrTul lod automatici di p1·otc::;,cio11c: si trovcaoo ndJa parie uc::stra in 
basso Jcl n1t:uc:simo. Un inu:rruuorc: con rt:ostalo. si,ua,o :i;ulla dcstr-" 
dd p.inndlino interruuuri. comanu .. Ic: luci di naviga;,tiuuc e pcrn1c11c 
di rct;olarc ha inlcn!:iità <li illuminu.:Lionc <lei cr-uscotto. 
la c.Jota:dunc: sl.andilrd di ucc cssuri dt:Urid cµmprc.nJ~ iJ 1nu1orinu· dj 
uvvianu:oto. la pompa dc:urica <l'-=l cua-burantc, l'..ivvisaturc Ji !>lullu, 
1\,u.:cc:o<lisi~ari e l'·a,npcr-omcta·o. Le luci Ji n&1vig..a"Liunc, il fai-o n.>tUoh: 
.au,icollisiont:. il faro di ..allcrraggio e l"illumina~ionc: JcJ ~rus<.:uUo ven-
gono fo,·uiti a cichicsla. · 
Suno pn:visti i cirouili per l"in!laaUa:Lionc: di un impiao,o conlpklo di 
n.u.Jio-cu1nunicaLionc: e: naviga~ione. 
L". . .l1crnulore pn!SCOla Jnulli vantai;t;i rispcuo alla Jinau1u. Il pr-incipal~ 
è n.1pprc:.cn1a10 dalla capacità di bc:nc:rarc pit:n.A puh.:O:L.l anche a bassi 
rc:gimi di .-oLa:tione ùd moaon:, e ciù consente un miglior futn.ionamétHO 
ddh: apparecchiature: dcurichc: e: .-adio. Pokhé l'hllc:nH1tur~ fornisce 
polc!n.l.A c u n1inua1ivnmc::n1e (•), la ba1kria vt:rra carical4i qu~sl çun con­
linuilà. Ciò facilitc:rà gli avviamc:nli con 1cmpcra1uns ba::.!)a. 
Ndl'impiu.nto munito di dinamo. J'amperomètro in<lic..:a l..a s<.:.1r!ca _<ldl~ 
bauer-ia. Nclt·impianto deurico <ld Chc:rokce 1·an1pcromc:tru 1od1c.1·. al 
carico. in ampere. collc::ga1to aU'ahc:r-naton:. Quando tulle le .appan:cch&a­
llu-c dcurichc. 1ranQc l'i111c:rruuorc:: principale::. sono <lisin!>cri1c. J'arnpcn..r 
mc::a.-o iru.Hchcr-à la ,auantilà Ji corn:nu: asso.-bi&a d .. Jla haucria pc,· ha 

1-ACMM FOR REFERENCE ONLY Pag. 16 



00 .... o 
N .._ MANUALE DI 
.... 
> w 
e,: PIPER PA 28/180 

carica. Man mano che le appareccbiature elettriche _ vengono inserite~ la 
corrcn1c erogata daJl'aherna&oro aL1menlcrà e verrà ·indicata dalrampe­
romelro. Questa indicazione comprenderà sempre la corrente di carica 
della batteria. Il carico massimo continuo durante il volo notturno e 
con gli apparati r:idio accesi è di e: irca 30 A. Questa è l'indicaz.ione che 
l'amperometro fornirà continuativ3t.menle in queste condizioni di volo. 
con in più circa 2 A di assorbimenr- o per una batteria già carica. · 
L·inter.-ullore generale ~ diviso in d -..ae parti: la . metà di sinistr-a comanda 
il relè contat lare principale e la metà di destra inserisce in circuito l'al­
ternatore. Le due metà c.Jelrinterrut tore sono interconnesse in modo che 
l'alternatore non può essere inseric.o senza la batteria. Per il funziona­
mento normale occorre che entrarn be le parti deJl'intcrrutlore generale 
siano ndla posizione ON. Se durante il voJo l'amperometro non indi­
casse alcuna corrente fornita dall"a lternatore,· ridurre al minimo il con­
sumò di corrente disinserendo tutte le apparecchiature elettriche non 
indispensabili. Controllare sia !'inlem.1ttorc automatico di protezione 
da 5 A <lei circuii o di campo clelrah ernatore sia quello da 60 A di uscita; 
reinserendoli nel caso fossero apert.i. Se né J"uno né l'altro sono aperti, 
portare nella posi7.ione OFF flCr trenta secondi l'interruttore e ALT», 
allo scopo di reinserire il relè di sovratensione. Se l'amperometru per­
siste nel non indicare corrente, portnre su OFF _l'interruttore •ALT», 
ridurre aJ minimo il carico eleurico e terminare il volo appena possibile. 
u manutenzione ddl'ahernatorc dovrebbe in pratica ridursi a poco. NcJ 
caso fosse ne-cessario un intervento, rivolgersi al rappresent.inte Piper 
locale. Non decollare con la batteria complctamenlc scarica. poiché so­
no necessari 3 V per l'eccitazione dell".al lernatore. 

Impianto di riscaldan1ento e di ventllazJone 

Il riscaldamento per l'interno della cabina e per lo sghiacdamento del 

f.a-r.1brc7.za viene assicurato <la uno· scambiatore di calore collegato al­
in1pi~nto di scar-ico del motore. L·cntità del riscaldamento richiesto 

viene regolata per me7.7.o dei com:indi situati all'estrema destra del 
cruscotlo. Nel caso che si avvertissero odori anormali, il riscaldamento 

'Òe\'C essere chiuso e l'impianto ispezionato per individuare eventuali 
perdile. II_ flusso · d 0 aria può essere rcgolnto per la distribuzione verso i 
posti ance·riori ed i posteriori manovr-ancJo le leve poste al termine dei 
condotti, vicino alla consolle centrale. . 
Sul bordo d"al tacco delle ali. all'intersezione tra la parte diritta e qucl1a 
rastremata. sono poste delle prese d'aria dalreslerno. Un aeratore re­
golabile è situalo vicino ad ogni seuile. sul fianco deJla cabina, vicino 
al p a vimcnlo, mentre degli areratori posti in posizione superiore sono 
montati a richiesta. Lo scarico dell'aria di cabina avviene attraverso una 
bocchetta d'uscita situala sotto il pavimento in corrispondenz.a del se­
dile posleriorc. 

Abllacolo 

Il cn..iscotto <lei Cht:rokee è progettato per accogliere gli usuali stru­
menri per il volo .tvanzato e tulli gli strurnenli nor malmc:nlc richicsli 
per il motore. L 0 orizzonlc artificialt= ed il gir-oc.Jirezionale fun7.ionano a 
cJepr-c:ssione cd utilizzano una pompa a dcpn:ssionc montala sul motore. 
menare J"indica1ore di virala e sbanda,nento è a fun7.ionamenlo elct1rico. 
Atrcstrem::l ùeslra e.lei cruscotto è montalo un vuolometro (indicatore 
di cJe prc:ssionc ) . 
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Battc:rla 

La ballèria a 12 V t. sis1c:ma1a in un conl~nitorc: di acciaio inossidabile: 
) CHIO il pavimento Jd compartim~n 10 basagli. Quc:sto conkni1ore do­
vh;hbt ess<:rc: di ran,o in .tanto svuotalo. aprc:nJo il larpo d, gomma sul 
ruuu Jj lircna~gio. Con1rollarc: che liL balleria abbia i liquido al giusto 
lj vd lo ( al <li sol.lo delle: piastre: di riparo) ,:d utili22arc: un d~niim~tro 
pc:r conlrollare la densità dd liquiùo ddla bauc:riil. 
Se: la ballèrìa è scari.:a. pruvvc:<l~rc: alla ricarica prima di dècollarc:, dato 
di~ oc~orrc: una tc:usiunc: di l V pc: r · l'eccitazione: ddl'alti:rnaton:. Per 
l.1 rkaria:a. con,inòarc con una corr~nte di carica di 4 A e lèrminar~ con 
2 A. L<: carkhe rapide iono sconsigli at,. . . 
f ccnl 

L'impianto frc:nanlc uailizu U liquido per frc:nl tipo Mll·H-5606 (a base · 
J i pc:, rolio ). li suo Hvc:llo deve: c:.jc:fc: contrullalù Jurantc: l~ ispc:2ioni 
della: 100 ort, e se nc:~~s.trlo si &.l~ve pr°'~Jc:rc: al rabboo:o ricmp,c:ndo 
il ~~rba.1oio dei freni posto iuUa parati.l antifuoco fino al livdlo indicato. 
Se: l'incero circuito J~vc c:uc:rc riempilo di liquido. ciò va fatto introJu­
ccnJo il liquido sono pressione dal lato freni. Cosl f.-cendo si cli~inc:rà 
r .u·ia J.ll circui,o man mano che: c:~so viene riempilo. 
Se: d()po un prolungato ~riodu di ~.:rvi1iu i p.uini dei frc:ni risultasse· 
ro con:.~mati. ehi pOj='OOO c~scrc= f~iln1c:nlcs. ~oslituiti. Non è richies.lo 
al.:Llll .i""~&ÌU)l3ffic:Ul0 Jd giochi. 

~",.I .,. . . 
Carrello dl al tcrr.agi;le.a 

I .e ruoac: principali del c3rn:llo pojsono c:ssc:rc: fadlmcnre !imontacc sfi. 
l.,nJu il cop~rchicu~ del mono. svitando il J.tJo suu·a~sc, e: coglic:ndo 
i tiuc bu.Jloni che: fij~ano l pallini dei freni. A questo punto la ruota 
r uò c~Sér~ tacilmcofc: e~lr&Ua ifil.a.ntlol~ Jall'asM:. 

( •1 Nu,.i Jd u ·uJuUùr~: 24 llbbro per poUlcc ,1u.1Jr .. to (P&à) cquiva.laiono a 1.7 
K"1'Lmq. 
( .. ) Not~ J.:I &uduuu,c: st ln&l!w.Juou nuova ruolc o coperture u camc:rc d'.aria.. . . 
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CONSIGLI PRATICI E INDICAZIONI 
DI CARATIERE GENERALE 

Le seguenli .ivverteru.c d'uso son e>· da tenersi presenll nclf adoperare il 
Chcrolu:c: 180 

I) l1npra1khirsi su come regolare: l'aletta compènsatrice per il decollo 
in modo che sia richiesta solo una leggera trazione aU 'indietro del 
volantino per staccare JI vellvolo da terra. 

2) L.i velocità. ottima di decollo, . in condizioni normali, ~ di circa 60 
miglia an·ora. Staccando il veli volo da terra a vclocicà troppo bassa 
Se: ne diminuisu la con&rollabil j&à in caso di guasto al motore. 

3) Gli ipersosknlatori po.ssuno .essere estratti a velocità non superiori 
a 115 miglia all'ora. Per diminuire lo sforzo di azionamento degll 
ipc:rsos1e1Hatori è tuttavia consigliabile attendere che il velivolo ab. 
bia una velocità Inferiore prirna di estrarli. 

4) Prima di provar~ a reinserire un interruttore automatico di prote­
:t.ione. attendere da due a -cinque minuli perch~ si rnffrcddl. 

5) Prima di avviare il motore, assicurarsi eh~ tutti gli interruttori degli 
appara1i r:ndio, gli inh:rrullorl «Jdle luci e t·interruttore del riscalcfa­
tore dd tubo di Pilot siano disinseriti, Jn modo da non sovraccarica- · 
re la b.11teria quando vien~ azionato il motorino di avviamento. 

6) 11 rd~ Ji sovratensione serve a prot«!ggc:n: l'c:quipaggiamento elettro­
nico in .. c.i:io di sovratensioni inomcntanec= ( ùa 16,5 V in su, circa) o 
in caso <li KTnve avaria dd ·regolatore di tensione:. In seguito a,J una 
mumc:nlane::a condizione iu1ornl·.alc il rdè scalla e l'ampt:rometro in­
dicherà un 'uscila nulla d~u·ahernatore. Il rcJt può essere reinserito 
portando l'inrerruttorc ALT nella posizione OFF per circa 30 secondi 
.: riportandolo poi nella po~i:tionc ON. Se dopo la manovra di rein­
sc:rimc:nlo Ja condizion~ anormale persiste. si deve terminare il 'Volo 
appeno ! ·possibil~. riducendo al minimo Il carico sulla batteria. 

Pneumatici 
' 

Per ollcnerc Jd pn~umatici la massima durata .essi dc:vono essere goll4 
fiati .ilfa corrc:ua prc:ssionc: di 24 libbre ( •) per 1uu~ e tr~ le: ruote:. Se 
occorre:. scambiare: era loro le: cop~rturc: ddlc: ruoae principali del carrel. 
lo, pc:r ollc:nc:rc: un consl!mo ~.niforme: Tulle ·le ruote t:d i pnewnarici 
vc:ncono bilandati pr-ima Jd moruaggio inizal~. e pc!rranto si dovrebbero 
naanh:nc:rc. se possibile:. le posi:cioni rc:lativ~ tra copc:rtura. camc:ra d'a· 
ria e ruota. Le: ruote sbilandacc: possono provocar~ violc:nte vibrazioni 
al d~collo. QùanJo vc:ngono montati componc=nti nuovi ( ••) può c:s.sc::rc: 
nc:c~:s.sano bilanciare Ji nuovo le ruote complc1e di pneumatici. 
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PROCEDURE NORMALI 
Prima del volo 

E bene procedere ad una comp Jt!ta ispc:zione v1sava dd vdivolo pnma 
di ogni volo. Jn particolare, occorre controJlare auenramc:nle j st:brut:n-
ti punti: · 

1) a - Interruttore principale in posizione ON. 
b - Con I rollare gli indica tori della quan,i tà di carburante ( pc:r ~n­

trambi i serbatoi) . 
e · Interruttore principale e intc:rruuorc d'accensione in po:.i:tione 

OFF. 
2) . a · Controllare che non vi sian·o danni esterni, e che: l'escursione 

ùeJle superfici di comando ed il funz.ionamen10 delle ccrnitre 
siano r~golari. . 

b • Assicurarsi che · le ali e le superfici di comando siano libere da 
. neve:, ghiaccio o brina. 

3) a - ConlroUare a vis la il rifornimento di carburante:, serrando bc:ne 
i tappi. 

b ::.1: Scaricare il pozzcl_to di dren~ggio del carburante c~ulléi sinistr.& 
;t del veli volo). 

e ~-Contrullare che gli a~ratori dei sc:rbatoi siano libt:ri. 
4) a O:: Controllare che le sospensioni del carrello di atlèrraggio si tro­

·, vino alla giusta pressione .• 
b t '_ Controllare che i pnc:umadci non p_resentinù tagli o usure e che 

.!: siano correttamente gonfiati. . . 
5) a • Controllare che il parnbrc:aa sta puhlo. 

b • Controllare c he l'elica e: l'ogiva non presentino difetti o ammac­
cature. 

e - Controllare che non vi siano perdite di carburante: o lubrifican1c:. 
d . Controllare il livc:llo ddl'olio {al 1nassimo 8 quani), assicuran­

. dosi che· l'astina sia sistemata correttanu:nlt:. 
e - Ispel.ionare la carenatura assicurandosi che: gli spondHni di ac-

cesso ~iano bloccati. .. 
f . Controllare ché il ruotino anteriore· sia correllam~nlc gonfiato 

e non presenti usura. . 
g - ControJlare che l'ammorcizza tore della gambetta antt:rion: si tro-

vi alla giusta pressione. . 
h • Controllare che non vi siano corpi estranei ndl(! prc:st: d'aria. 

6) a - Sistemare · al loro posto la sbarra di traino ed i morsc:tl i di bloc· 
caggio dd comandi se sono stati uiiliuati. 

b - ControJlare che: il ba~aglio sia opportunamente sistemalo t:d &1s· 
sicurato. 

e - Chiudere e bloccare il purtdlo dd companimcnto bag..abli. 
7) a . Saliti a bordo del velivolo, accertarsi che tullt: le: supc:rfici <li co­

mando funzionino corrcuamcntc:. 
b - Chiudere t: bloccare la pana ddla cabina. 
e . Controllare che: lutti i documenti occorrenti s1 trovino a bure.lo è 

che siano in ordint:. 
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J) lns~rire il freno di parcheggio. 
2) Metter-e il comando dell'aria cal<.Ja al carburatore nella posizione 

• COLO• (freddo). 
3} Mcller e il rubinetto di selezione dei serbatoi carburante nella posi­

zione desiderata. 

Avviamento a freddo: 

J) Aprire per circa 1/4 di pollice (6 mm) la valvola a farfalla («gas .. o 
• manetta •) . • 

2) Inserire J'interruttore princip:ale ( posiz. ON). 
J) lns~rire la pompa elettrica carburante (posiz. ON) . 
4) Mettere il comando regolazione m isccJa ( • alta quota ») nello posi-: 

.zione FULL RICH. 
S) AzionAre il molorino di avvinrriento ruotando in senso orario l'inlcr: 

ruttore dei magneti e premendolo. . 
6) Quanùo il motore si è messo in molo. portare il comando valvola a 

. forfalla nella posizione desideJc1ta. Se il motore non si avvia cntl"'o 
cinque o dieci ~ccondi, disinserire il motorino di nvvlamt!nlo e dare 
da una :i I re pompale dell'iniettore di avviamento ( • cicchetto • ). Ri­
petere quindi la procedura c.Ji avviamenlo. 

Avvi~mento a calJo: 

I) Aprire per circo\ I /2 pollice ( J 2 1nm) la valvola a farfalla·. 
2) I ns~rire rin1~rrut1oi-e principale ( posi.z. ON). ' 
J) . I ns~rire l:i po1npa el~ll rica ca rburanlc ( pusiz. ON). 
'4) Mettere il comando regolazione miscela nella posizione IOLE. CUT-

OFF. . 
5) Azionare il motorino di avviamento niotando in ·senso o_rari"o rinter­

ruuorc dei magneti e premendolo. Quando -il motore si ~ messo ln 
moto, portare ·avanti il comando miscela e portare il comando farfal· 
la nella posizione desidcra~a. 

Avviamento con motore ingolfato: · 

1) Aprire completamente la valvola. a rarfalla. 
2) Inserire l'in1crrurtore principale ( posiz. ON). 
3) Disinserire la pompa elettrica carburante ( posiz. OFF). 
4) Mettere il co,nando regolnzionc m iscela nella posizione IDLE CUT· 

OFF. 
5) Azionare il motorino <li avviamento ruotando in senso orario l'inter­

ruttore dei mngneti e premendolo. Quando il motor e si è messo fn 
moro. portare avanti il comando misc ela ed indietro il comando val­
vola a forf alla. 

Quando il motore comincia a girare regolar mente, poetarlo a 800 giri/mi­
nuto. Se ~ntro trenta secondi non v iene indic ala la pressione dell 'olio, 
o ccorre ancstar-c il motore cd individuare 1·,nconvcniente. Con bassa 
rempera1u1·a esterna occorreranno alcuni secondi in più per avere un'in­
dica zione <li p ressione dell'olio. 
Nel caso che non si riesca ad avviare H motore, f arc riferimento al • Ma­
nuale di servizio Lyc oming - Inconvenienti di funzionamento del moto­
r e e lo ro rime d i • ( • ). 

( •) Nota: si traCla del • Lycoming Opcratln,: 11.\ndbook •· 
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JJ fabbricante· del motorino di avviamento raccon,~ud..i Ji non insistc:cc 
pc.::r più di trc:nta secondi od tentativi di a. viamc::nlo. intervallandoli 
con due: minuti di auc.::.sa. Pcolun1;ati lc:::nlativi di avviamc:nlu <.:ompro­
met1c1·anno la durata dd mutorino. 

Rbcaldamcnto 

Non appena iJ molon: si avvia occorre conlroJlarc.:: rindicn:donc Jdla 
pn:ssionc: dell'olio. Se: non si 01 liènc: un'indicazione emi-o tn::nl.i .sc:con­
ùi, .&rrcsla.n: il moaore e: ricercare l'inconvc.::nientc. In cooc.frdoni di bass"' 
h:mpèratura occorn:ranno alcuni sc:condi in più per .&Vc:n: un'indk.i~io· 
ne: di pr~ssionc: ddl'oHo. 
Il ciscaldamc:nto Jd motore: Vll fallo ad un rci;imc: tra 800 e 1200 i;iri/ 
minuto. 
E possibile decolhln: non appena t!ffettuata la pro.va a t(:rra, pu1·cht 
sia possibile aprire cornplètamentc: la valvola farfalla senza che: si veri­
fichino ritorni di fiamma o mancale accc::nsioni e: sc:nz ... che la pn:ssaunc: 
Jdl·olio diminuisc-1 . . 
Prova • terra 

F.are la prova dd magneti a 2000 giri/minuto, commutando Ja DOTI I a 
RIGHT e: poi di nuovo u 80TH, per poi passare: su LEFf. La c..a<lu1a Jjf­
f cre-n~ialc: di giri non ,kvè c:s.scrc:: .supc:riocc: a 50 1:;i.-i/miuu10. 1ncn1n: 
la çadula assoluta per !"uno o l'.1luo dd n1~1;ucli non Jcvc c:.sscrc supe­
riore a J2S giri/minuto. 
Controllare: sia Ja temperatura ddJ'c,lio cht: la pressione. La 1c:n1pc:ra-
1ura· può tardare alquanto a salin: se si lralla dd primo avviamento 
della · giornata, tutl.ivia, pui-ch<! la rn:ssiont! sia cornpn:sa c:nlro i li1ni1i 
pn:scriui, il mo10.-c' è pronao per i da:collo. -
L'a.ria calda al c:u·buru,ore dc:ve anche essere provala prima Jd Jc­
collo. sia pt!r assicurarsi cht: il cornando fun:tiuni corn:uam~n,c! :da pc:r 
eliminare ogni fu1·mazionc di ghiaccio che! potrebbe:: essersi vc::1·ifica1a 
duranh: il rullaggio. . 
La pompa deucka del carburanlc deve t:SStffè mon1cn1ane~mc:nh: disin­
serita durant<: prova a 1t:rru. pèC' assicuC"arsi Jd buuo fun~iunamc=n lo 
Jclla pompa comandala dal mo,orc:. Durante il dc:collo la pompa clc:1-
1rica deve c:s:a;c:n: inserita. pt:r evit.:sr~ l'arresto dd motore: ud ~asu Ji 
guasto alla pmnpa co1nand&i&..t dal molon:. 
li 1no1ore è abbastanza calJu pc:c il decollo quando è possibile .-prii"c: 
la valvola a farfalla sen2a mancamenti Jd rno1on:. 

Decollo 

lmmc:diatamenle prima Jd decollo occCJcrc fan: i sc:guenti controlli; 

I) Rubinetto carburante sul sc:rbatoio approprialo. 
2) Pompa dettrica carburante inserita (posi~. ON) . 
3) Controllo strumc:nli moaon:. 
4) Aria calda al cai-buratore disinserita (pu~iz. OFF). 
5) Miscela ricca ( po.si~. R) CH). 
6) Bloccaggio cu,nandi farfalla e miscda n:1;:ola10. 
7) Ipcrsostrnla&ori in pusi;tionc: ~ppropriala. 
8) Alella compensatrice: (trim) rt!~ol~ta. 
9) Comandi liberi. 
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- Allinearsi con il ruotino ben diritto in c_eotro pista. 

- controllare il direzionale Con la bussola e il QFU di pista 

- Controllare le temperature e pressione olio 

E' molto importante verificare a piena apertura della far-
'talla il motore in generale prima del decollo e durante 
la corsa ·d'in".'olo. Qualsiasi segno di mal _f~.mzionamento 
del motore o un ritardo dell'accelerazione dello stesso 
deve costituir~ una valida ragione per interrompere la cor­

sa di decollo. 

Il motore con tutta manetta deve dare da 2500 a 2600 RPM. 

Il controllo di tutta la potenza su terreno ghiaioso potreQ 
be causare danni all'estremità dell'elica. Quando si debbo­
no fare dei decolli su un certo tipo di terreno, ghiaioso 
o polveroso, è molto importante che la manetta venga avan-

zata lentamerite. Questo permetté all'aereoptano di ini­
ziare a rullare prima che abbia raggiùnto il massimo dei 
giri e la sabbia e i sassi saranno soffiati via anzichè 
essere aspirati~ Quando appaiono inevitabili ammaccature 
nelle pale dell'elica, esse devono essere riparate prima 
del volo. 

Dopo che è stata data ~utta manetta bisogna stringere la 
frizione della stessa ruotandola in senso orario ed evita -
re che la stessa ritorni indietro con le vibrazioni. Una 
operazione simile sulla frizione, potrebbe essere fatta 
all'occorrenza in altre condizioni di volo, per mantenere 
una posizione costante della manetta. 
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DECOLLO CON VENTO AL TRAVERSO (Max 15 Kts) -----------------------------
Volantino contro vento. I decolli con fort e vento laterale 
sono eseguiti con la minima apertura dei flaps necessari 
per la lunghezza del campo, per minimizzare l'angolo di de-
riva dopo il decollo . 
L'aeroplano viene accelerato ad una velocità leggermente 
più alta del normale. QUindi ruotare bruscamente il velivolo 
per prevenire eventuali imbardate mentre ci s'invola. 
Quando si è ben sicuri di essere in volo virare verso il ven-

to per correggere la deriva. 

- Ruotare il velivolo a 60 mph. 
- Frenare le ruote per evitare vibrazioni causate da even-
tuale sbilanciamento delle ruote. 
- Riduore alla normale potenza di salita 2500 RPM. 

~hl1~=­
NORHALE 
RIPIDA 

. 
• . 
• 

2500 RPM a 85 mph 

2500 RPM a 7 5 mph 

NOTA: La salita ripida consente il maggior guadagno di quota 
rispetto allo spazio percorso ma deve essere di breve durata 

e solo Tino al superamento dell'ostacolo per evitare 
il surriscaldamento del motore. 
(campo corto) 

ChOCIERA 
vedi tabelle di prestazione. 

NORMALE 
LENTA 

1-ACMM 

. 
• . . 

2400 RPM a 120 mph 
2000 RPM a 90,nph 
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Campo co.-lo con ostacoli da .orvolare: 

Estrar.~ gli ipersostentatori a 25• (st:conda tacca), accelerare fino a 
55-60 miglia alror-a, poi tirare doken1enle il vol.intino. Appena staccati 
da terra, accder:ire fino alla velocit~ eh~ d~ iJ miglior angolo di salita. 
74 miglia all'ora. Dopo che l'ostacolo ~ stato superato ritrarre lcnlam~n· 
le gli ip~rsoslcolalori e continuare la salita a 85 miglia all'ora. · 

Ca~po corto sen!la oslacoll da •orvolare= 

Estrarre Bli ip~rsoslcntalori a 25· (seconda tacca) e accelerar-e fino a 
55-60 miglia alrora. Tirare dolcemente il volantino e accelerare fino alla 
velocità ottima di salita, 85 miglia all°ura. Ritrarre lentamente gli ,pcr­
soslcntatori mentre si conlinu-1 la snlila. 

Cam)>o morbhlu cuu 01h":ull d• auool11.-c: 

Es&rarr-c Mli ,pcnostcntatori a 25• ( s~conda taccn ), accelerare iJ vell­
vulo. stnccare la ruota · anteriore da terra appena possibile e Jccollarc 
.illa minima vclocitb ·rossibilt!. Accdera.-c raso terra fino alla vdocità 
che <l~ li miglior angoJo di salit:i, 74 miglia all'ora. per raggiungere la 
quot:::a di ~uper:unenlo cidl'ostacolo, in<li continuare la salita accelc::rando 
fino all::\ vdocità ottima di salita. 85 miglia nirora. C! ritrarre lcntan1cnlc 
gli ipersoslcnlatori. 

C.rnpo ,no.-bldo eenza ostacoli da •orvolare: 

Estrarr,.. gll i~nostcnlalorl a lS• (seconda tacca), accelerare Il velivolo. 
~laccare la ruota nntcr-ior-e da terra appena possibile e .decollare alla n1i• 
nlma \'ducllà pussil>ilc. Accelerare n1so lcrra fino alla vdochà onlma 
di !!..ali la, 85 miglia all'ora. Conl inuare la "solit_2 e ritrarre lcnlamenle gli 
ipc-rsos lc-11 &a.turi. 

DISCESA 

NORMALE 

LENlA 

. . 

. . 
2000 RPM a 
1500 RPM d 

1 1 O mph 

90mph 

Evitare discese troppo prolungate al minimo per non raf­
freddare troppo il motore. Sono ammesse solo per uso d;da! 

tico. 

CIRCUITO --------
VELOCITA': Quella d; crociera normale è 21.00 RPM a 120mph 

fino dopo la virata base, poi riduzione 1500 RPM 

e velocità 90 mph inizio discesa. 
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SOTTOVENTO 

1. Controllare quantità carburante, se ld quantità e inte­
r iore a 1/4 evitare assetti accentuati. 

2. Miscela ricca (manetta tutta avanti) 

3. Aria calda al carburatore come richiesto; azionare l' 
aria calda solo se sussistono condizioni di possib1le 
formazione di ghiaccio. 

4. Cinture strette 

5. Pompa carburante accesa 

N.B. 
Controllare le condizioni meteorologiche. e ~-in: presenza di 
un'alta percentuale di umidità il regolare funzionamento 
del motore tramite i giri. 
Es. In caso di pioggia o nubi soprattutt o strat i f ormi e 
di una percentuile di umidità oscillante fra il 40 e il 
100% con una temperatura dell'aria compresa fra -5° Ce 

+ 25° C azionare COMPLETAMENTE il comando dell'aria cal 
da al ·- .carburatore. 

IL ghiaccio al carburatore si presenta con una diminuzione 
inspiegabile del numero di giri del motore, per eliminare 
l'inconveniente aprire tutta l •aria calda al carburatore. 
Ripristinati i giri, chiudere l'aria calda. L'operazione 
andrà ripetuta periodicamente secondo necessità . 
Con pioggia forte si raccomanda di dare aria calda al car 
buratore per evitare la piantata motore dovuta ad una ec­
cessiva ingestione d'acqua. 
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VIRATA BASE -----------
1 . Ridurre i giri motore a 1500 

2. Abbassare una tacca di flaps (10°) 

3. Mantenere la velocità per la discesa a 90 mph 

ATTERRAGGIO 

Gli atterraggi normali possono essere fatti con motore o 
senza alla velocità di 80 mph con flaps alzati, e a 

70 MPH con flaps abbassati. Il vento al suolo e la 
turbolenza dell'aria sono usualmenfe i più importanti fa!_ 
tori che determinano le piu appropriate velocità di avvi­
cinàmento. Il normale atterraggio viene effettuato con il 
motore al minimo. IL ruotino anteriore deve essere abbas 
sato dolcemente sulla pista appena la velocità diminuisce 

ATTERRAGGIO SU CAMPI C6RTI --------------------------
Per una massima prestazione- nel L •atterraggio su campi cor· 
in condizioni di assenza di vento, effettuare un avvicina· 
mento a 70 mph con 400 di flaps usando abbastanza potenza 
da controllare il sentiero di avvicinamento. Oopo che sia, 
stati superati tutti gli ostacoli per .l'avvicin3mento, ri · 
durre progressivamente la potenza e tenersi a 70 mph abba 
sando il muso del velivolo. L'atterraggio deve essere eff 
tuato con il motore al minimo, e appoggiando prima le ruo 
principali. 

Immediatamente dopo aver toccato, abbassare il muso e met 
re in funzione i freni come richiesto. Per un massimo eff 
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to frenante retrarre i flaps, mantenere il volantino alta · 
pancia e premere i pedali dei freni il più possibile, ma 
senza far bloccare i pneumatici. 

Velocità di avvicinamento Leggermente più alte devono es­
sere mantenute in condizionì di aria turbolenta. 

ATTERRAGGI CON VENTO T.RAVERSO (Max 15 Kts) -----------------------------
Quando s; atterra con forte vento al traverso, usare l'as­
setto mi nimo dei flaps richiesto per La lunghezza del cam­
po . Usare il metodo dell'ala bassa, o quello dell'inseri­
mento della deriva o un metodo combinato per la correzione 
del vento e atterrare con un assetto quasi livellato. 

RIATTACCATA 

Durante la salita da una riattaccata i flaps devono essere 
ridotti gradualmente dopo che si è dato tutto motore. Rag­
giunta una velocità Ce quota) di sic~rezza i flaps devono 
essere retratti sino a 10°. 

POST-ATTERRAGGIO ---------------~ 
1. Liberare la pista al più presto possibile 
2. Retrarre . i flaps 

3. Trim azzerato 

4. Spegnere la pompa carburante 
5. Spegnere le utenze elettriche non necessarie 

PARCHEGGIO-ARRESTO MOTORE -------------------------
1. Inserire freno parcheggio 

2. Spegnere radio e eventuali luci 

3. Provare La massa dei magneti a 1000 RPM 
4. Tirare tutto indietro lo smagritore della miscela 
S. Interruttore generale OFF 
6. Magneti esclusi, togliere chiave e porla sopra al 

cruscotto, ben in vista. 
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PROCEDURE DI EMERGENZA 

Introduzione 

Questo capitolo tratta delle procedure ds seguire nel caao ché ai dovea 
aero verirlcaro nituazionl di . caergenza durante lo ..a.novre a terra, al 
decollo o durante il voi.o. Qu.eete procedure vengon·o conaigllato come, J.l. 

co~portaiaento Miglior-e da tenere nelle p.artlcolo..ri condizlonl indicate, 
•a non possono in alcun IDOdo eoetltuire la capacità di giudizi~ . ed .. 11 
buon eeneo. Poich~ sui moderni velivol.i al verirlcano di raro altua.%1o­
n1 d'emergenza, questo sono di aolito inaspettato, o non acspre 11 mi­
glior rimedio ri.aulta intuitivo. !:' opportuno che 11 p11ot:.a~. ui !'-ilia-., 
ri.z:z:1 con lo procedure ind1.cate in quaeto capitolo, in .od6" da , ·eeeero 
pronto nd eaeguiro l.o •anovre appropriate in caso di cmargenza. La a,ag­
aior parte del.I.e procedure d'eiac,rgenza Cond&D\ontall, COftle ad eeenpio l' 
atterraggio con motore rermo, Canno parto del. normale corno di pilote.g­
aio. Per quanto qu~ate evenienze venaano qui prone in conald~ra:z;ione, 
quanto qui detto non~ sostitutivo di detto insegnamento, ma aerve ao1o 
como rlCerlaento e aggiorna111cnto, e Corniece indicazioni au alcune pro­

cedure che poeeo~o variare da vel.ivolo a velivolo. Si conolglia al pil~ 
ta di r1.vedere di tanto in tanto le procedure atandard d'e•crgenza, on­
de av~rJ.e ben presenti in ogni DOtnento. N~lla deecr1zione dello proced~ 
re si 6 uunto 11 carattere graesetto per indica.re gli interventi criti­
ci rispetto al tcapo, che cioà vanno eseguiti lmaedlat...,ento por evita­
re di aggravare la eituexione d'c~ergcnza. Cli altri interventi non ao­
no critici, nel eeneo che ai ha auCC1ciente tempo~diapoalxione por , ca~ ,, 
&'-'ire controlli. 
Avvertenza 
Si fa notare che le procedure per L'ATTERRAGGIO DI EMKRG!:NZA devono ea­

aerc mcaao in atto nol aomonto in cui aia 1mpoea1b1le proseguire 11 vo­
lo a cauaa di 1.-inonti e/o i•pr-ovvJ.ai 1.nconvenientJ. aoccanicJ. o . ·cedi­

~enti alla struttura. 
La pro:cedura di ATTERRAGGIO F"'JORI CAMPO a..l contrario pub eauere eaogul­
ta ca.e scolta del pil.ota che per ragioni contineenti. condizioni aeto~ 
rologicha o aventi "ch& aJ. prevede aia.no pericolosi al. proaoKUiinonto de! 
la navigazione, decida per I.a sicurezza dei paaaeggeri del.l'aeromobile 
e personale, di interrompere 11 volo atterrando eul terreno più adatto 
a dlepoaizione. 
Operazioni• terra 
Incendio al ..otore durante l'avviamento 
r caei di incendio· al. •otoro a.ll' avvi-ento aono dovuti di eoli to ad e: 
ceseivo uso dell'iniettore di. avviaaento ("c1cchetto0 ). La procedura qui 
indicata ai preCigge lo scopo di rar rivernare l'ecccsao di carburante 
noi condotti di alimentazione. 
1) 

2) 

3) 
~) 

5) 

Motorino di 'avviamento: continuare 

Valvola a rarfalla: tutta aperta. 
a ruotare 11 at0toro. 

Miscols in poe1~1.one di arresto motore {tutto indietro) 
Pompa elettrica carburante: dieinaerita. 
Selettore ecrbotoi carburante: chiuso (ae c'~ te~po). 

6) Se l'incendio poraiate, abbandonare 11 velivolo. 

Decollo 

Arresto de~ -»0tore durante 11 decollo 

Il rimedio da mettere in atto in caso di arrosto dal aotore durante il de 
collo dipendo dall.e circostanze. 
1) Se à ancora d1apon1b1lo una l.unghezza di pista su~r1c1cnte por un 
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atterrllggio nor mare . atrerr-orc :::.cn~., c:i.ita·,intH . 
.! ) ~ '-' uvu v, e uua :.uff.dçuh; pu·,-~iuoc: di pisaa. f1klntc:ncn:: la velocità 

di sil:ua·~:ui c vir.arc: ~ulu (llic1 lanlo che cx.;corTe pt!I" «!Vitare gli o.s1a­
culi. L'uso t.kgli ipcf':;l1~tc11laturi dipcn<lt! dalle cir'coslanzc. Nurmal­
auc:nlc: c:ssi JlHln::bbc,·o c~sc:n:• il) posizione: di complc:la esu-aziouc: 
f')L.:J' il COOl.t llU l.:UI h::tT CUO. • 

3) Nd caso che si si..a ra1:a;iunaa unà quo1a sufficic:nlc p~r ienlan: di 
.-iu1ct tcrc: in ,notù il muloa·c. procedere cusl: 
a) Mantcuc:h.: unw \fdoci,à Jj sicun:~. 
L) Pur-1.ar-c il s.:kuore scr-balui carburante in cor-rispondcn:.m <ldl'al-

11·0 serbatoio. · 
I.'.) Cuotn,lla1·c eh~ la pumpa dc:urica carburante sia inserita. 
u) Cunt,·ollan: eh~ il cmn.iodo n~a;ola~iona: miscda l>ia in posuionc ~ 

RfCH ( tulio a11an1i ). 
è) lnscdn:: l ·a1·aa ~alJil .,.) 4,;.u-bura1on:. 

Nu,.,: S..: r .,,·,·c~iù Jd molorc: è· avvenuto per esaurimento del carbu­
n:1111c nel st:i-b;,aoio in usu. il motore:: non ."si J"iavvierà. dopo che 
il sdcc lorc è slAlo spostato in corrispondèn~ dell'altro St!rha-
1oio. find1&! e conJuu i dd cad.lunu,u: non ~i :.aranrao riempili, 
t! dò puèJ rkhicJ&.:u; fiHÙ n dieci secondi. 

Se nun ~i ric~.::c .a .-iavviaa'I: il ,oulurc!, seguire: la procedura prevista pc:r 
rath:1-raggio 41 u101un: .spcutu. 

Dun~uh: li volu 

An·c::.t~à Jcl auuturc Jur.auLc Il volo 

li Lon1:ph:1n arrc:stu Jc:I ni,:uun: è: pr-ovoc:..lto Ji solito Ja un'interruzione 
ncU'ali,ru:nta~ì':}.n~ dd ~.u· l>ua·Àlulr. ed il motore pou·à e~:.c.-c rimc:.:.so in 
mulu tuaauc:Ji.:iù.1mc1tlc Jupu dar. H flusso Jd c1&rl>ui·untc è stato rbt41-
t.Hi&u. Se: 1·an·cs1u Jd m,,tun: avvieni;: a ba:.sa quota. la prima cosa da 
fo, ·c i! apprestarsi ad u11 auc,-rag~io Ji c1nè1·gc:nza ( v . Allc:rnagi;lo M 
omh>rc: ::.pc:nto ). Mantcw.:n: uua vclucHà iudi..:~~a di a1nlcno 60 1u~lia 
all\,,·a e:, Sè la ·quu&ta lo )k:f"Oh!Ùc:, pn,~t:Jc:n: conic S4:1'ue: · 

l) Sdc11orc :.&:1·hu1oi ca du,rau&t.:: spus&a.-lo sull'altro ~.-batoio. 
2} ... oantHl cicli r-ic.- l:.Aa·l>unuue: insed la. 
J) Mi seda: ricca. 
°') Ad.a calda al caa·bura!un:: insc:riLa. 
5) S1r-umc:n1i Jd 1no1orc!: controlladi. i-icc::rcando una inJkaziouc: Jdla 

'-=..&usa Jdl'.u-rc::sto Jd 11\o&on~. 
6) lni.:trorc: di nvvia1ucn10: contr-ollan: che: sia bloccato. 
7) Nd t.:asu ~he 1·hu.Jit:,,a..u·c ddla pressione dd carburante non dia al­

c u na iudica:tionc, cun&,·ùll.,r..: la pùsizione dd scleuos·e sèrbatoi car­
uu,·ilnlc. a:.:.icu1·a11ùusi d1e si u-ovi in posWonc: cordsponJc:n1c ad 
un !.c:::1·ba&oiù .-ifon1i10. 

e. Jopu t.:hc il molun.: h., a ,,-,"·so ;, a;iran: rei;olarmc:ntc: 

8) A.-ia c&1lJJ Jl L'.a1 ·hur,1lun.~; Jisinsc:dla. 
~) Pompa d~u,·i...:.t c.;.Li-bua·auh:~ Ji:,;i11scri1a. 

Se e.on la procedura pr:ec edentemenc_e i n dicata non si r ipr ist ina 11 ;r:egç,_l ,9:f e 
fu nzìoné:iine n to d el mot.~re, occorre- nrepat..·ar_·s_ i ad Un a t: t.erraogio - d~i. - ~ e: ,, efl!ergen-:a :--
S e i l t. e mpo a d:i.GI;òsizione lo con ~ ~ute) T'Ì'ovà:ie_. nell 'o~·di~e: ___ ., 
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J} lnl.:!rrutlort! m~gncti: pua· tadu su • L .. , pui su .. H. .. e i,oi I ip.,1 lad,> 
su • DOTll '°· 

2) Comandi della valvola a f airf alla ( • gas •) e dcllc1 1·c~ob.1.i.,11c mio;l:da 
( •alta quota .. ): provaJ"e a disporla in posizioni divefse. ( Ciò p •..aò 
permettere il ritorno ad un (un7.ionamento regolare nel caso che 
l'inconveniente consis la in una miscela troppo ricca o troppo po­
vera o in una parziale occlusione del sistema di alimenta7.ione ). 

3) Provare a sposlare il selettore serbatoi carburante sull'altro serba.· 
loia. ( In caso di presenza di ac.:qu:i nel carbllr;tnl~. può occorrere un 
certo tempo perché venga eliminala, e consentendo al molo.-e di 
ruotare per effetto del ve11to, può darsi e~ il run7.ionamento ritorni 
normale. In caso di pres~nza di acqua l'indica7.ionc della pressione'. 
carburante risullerà norn1ale). 

Nota: Se l'arresto <lei motore è avvenuto per esaurimento del caburante, 
il motore non si riavvierà. dopo che il selettore è stato spu~lalo 
in corrispondenza dell'altro serbatoio, finché i con<lolli dd car­
burante non si saranno riempili, e ciò può ridaieue1·e fino a dicci 

·secondi. 

Se non si ripristina il regolare funzionamento del motore, seguire la 
procedura indicata per l'atterraggio a motore spento. 

~Ucrragglo a motore •pento 

Se l'arresto del motore avviene in quota, regolare l'nlc-lla di compcn­
sa7.ione ( • trim•) per il miglior angolo di planala (velocità indicnra 80 
miglia all'ora) e cercare un tc1-reno adatto. Se i tentativi <li rimettere 

.,··._ in molo· il. motore non hanno avulo eHello, e se- il tempo lo con~c111t·. 
consultare la carta per ~eùcre se vi è qualc.:he aeropurlu uclle imau·edi;.tc• 
vicinanze. Se la quotn è sufficiente può d:arsi che sia p«•ssihile rn·cgiun­
gerne uno. Se possibile, avvertire 'Enti ATG/ATS · per rnclio ddln ~itunziorw 
<l'emergenza e di ciò che si intende fare. Fnrsi cvcn1ueJ111ente aiutnrc tla 
un altro pilota o passegg~ro che si trovi a bo.-ùo. 

Dopo aver individuato il terreno adatto, seguirt! un pcrcor~u a !;pir:.lc 
attorno ad esso. Cercare di lrovarsi a 1000 pie<li ~ulla verticale ùcll'aa·ca 
·prescelta, e sollovenlo, per Care un norm~le avvicinamcnlu. Un eccesso 
di quota può essere smahilo alla1·gan<lo la virala, o estrnendo gli ipcr­
soslenlatori, o facendo una scivolata,. oppure esegu~ndo qucslc mi,no. 
vrc contemporaneamente. • · ... 

· Normalmente si deve cercare di toccare terra alla minima vdocit!& po~· 
sibile, con gli ipersostentatori completamente est ralli. 

Nell"immincnz.a dell'acterraggio r!'.eguire le seguenti opcra1.ioni: 

I.) Interruttore magneti: portarlo su • OP"F ... 
2) lnterrullorc gene,.ile: portarlo su • Of-'F • . 
3) Selettore serbatoi ca rbtu-ante: portarlo su • OFF •. 
4) Comando rcgola7.ionc miscela: portarlo su • I DLE CUT-OFF •. 
5) Cinture di sicure7.7.a (e bretelle.- se installale): allacciale. 

Incendio 

Sul velivolo non è in.stall-'lo un sistema avvisatore di inceuùiu. 
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E' ;mpo,.Tautc dat.:· ì~ :·L:aus~ . d~if ' incc::nc..Ìi~ v~uga individua!a 
itl p111 pn:s"to, cunsulaando la s11·un1~n,"~ionc:, o dalle canti 1c:ris1ichc del 
f uuw, o in l>&,.sc: a qu.ikhc: ah1·u ju<liziu. <lato che le: procc:Jure da sei:ufrc 
Jiff~.-ist.:uno a sc,;onda Jc:i casi, ~rocc:dc:n.: come s~guc: 

l,u.:,:udio ddl'lrnplauto c:lcurlco ( pn::scnza · Ji fumo nell'abitacolo): 

l) Conu·,)llarè la causa Jdl'inccndio. 
1 ·1 l11h.· 1Tul 10.-c ge!n~ralt!:. pori.udo su • OFF ... 
. J, 11,.'""d,~uc J'ncnl:lionè: apridc::. · 
-I) H&!!oc..aldarncnlo abitacolo; portarlo ~u • OFF •. 
5) Al lclT.&l"C~ -1ppc;:n.l possibile. • 

Incendio Je!I motore:: 

2) 
3) 
4) 
S} 
~) 
i) 
8) 
~} 

Con,anùo n:lula:.tion~ uais'-°~b: portarlo su • IOLE CUT-OFF •. 
Sc::lct1orc: sc:rbaloi Cia1·Lu1·ur,1&;: poa·tado su • OFF •. 
Pompa dct Irica t.:ad.>unmac: cm1trollan: che: sia su • Of'F •. 
I nh:rn.aUon: ~encaa\lc: pon:adù su .. OFF ». 

f 11lè1Tullun: 1u~1gneti: (h)rlado :àU "' OFF •. · 
Cu,nan<lu valvola a farf..lla: chiuso ( 1ullo indiell·o ). 
Sd" ,1uo1a lo consenlc, picchiare per 1c::nran: di speJ:iuc::r~ l"iau;c:rH.Jio. 
!ic~uirè la pr-o&.:cJura indicata per l'a11c:rn1ccio a rnolore spento. 

D..:.:.a JlrCSlilonc olio 

l.i, perdiaà. di prrs~iQnc: nd dn;uito <li lubrifica2iQnc: può essere parLial~ 
o totale:. Uua. pc:,·Jiail panialc:: i.;. causala di solito dn. funziouamc.:nlo difèl­
&oso dt:! 1·t!~olato1~c -,li--pressione: .Jcll.olio. c:J-- in quc:sao ca:.o occorre at• 
1c1-r.u·,~ npp'-:ua : pussihilc: vcr -riL:crcaFnc: la causa, onde prevenire danni .,i tuuluc·~.. · 

Lu pc:1·.Ji1a tuliil~ Ji 1nc:ssiune può inJicare c:saurimcmlo Jdl'olio o 
sc1uplkcmculc un i;uastu iallu strunh:nlo in~Hca.torc. Ndt·unu e: ndl'uhro 
~à:u,, ,Jil"igt.:,·si vc,·su il più vàdno aerupu1·10. pn!parnnJosi pt:r un even­
tuale alh:rraggio ,J'cmc:1·1:c:n:t.a. Se: non si u·atUl di guas10 allo strumc::nto, 
il 1uo10,·c poi rdlbc .11·, ·es1a1·si irnprovvisarnc.:nle. Manrcnc:n: la quol&& fin­
t..·fu.: sia pos~ibilc: «::tl!guin: un· aucrragi;iu in planata. ~on variare la posi• 
ziuau: ùd cuanando vaJvol.J a farfalla .se non :al r~uam~n1e necessario, poi· 
~hJ qucslu potrc:bbc affrcuai-c l'arrc:sto dd n1oton!. 
J•,•1 n:bbc: csscn: t.:onsiglbbilc:, a seconda <lcllc: circoslanzt:. un attc1·n1g~iu 
fuu.-i camflo pur essendo il mo1orc: ancorJ funzionante, specie se vi ~uno 
ali n:: ànùk.1~io11 i <li un;. clf eu iva pèrdita di pn:s.sionc: ddl 'olio. ,,uaU un 
r..tµidu 61L&Olc11lu Ji t\.!uapcn,1u1·a u prc!)c:n:.t.a <li fun1i d'olio. e: non c'è un · 
ac1·opoi-to ndlc vkin..inzc:. 

Sr: si vc.-ifica l'a1Tt:::.to <lei anuh.u-c, flH>Cc:l.h.:r-c: :secondo quanto <letto pt.:r 
1'w& IL:1Tagyiu a lllUIUl~ SJ)C..:UIO. • 

11.assa pn::i;~lou.c ~rbunu1lc 

~rocc:ùcre cun\c ::.~~uc: 

1) POMPA ELETTRI CA CARBURANTE ; inseri re 

2) SELETTORE SERBATO I O: ~u l più p i e-no 
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Alta t~mpe.ratura olio 

Un'indicazjonc anormalmente ~lta della temperatura dell'olio può essere 
causa~a da un basso livello dell'olio medesimo, o dal radiatore dell'olio 
ostruslo, o dai tappi di ritenuta. difettosi, o dallo strumento guasto, o 
da altri motivi.. Allerrare appena possibile in un adatto aeroporto e 
for ricercare l'inconveniente. · 
Un innalzamènto rapido c . costante della temperatura dell'olio indica 
un guasto. Atterrare sul più vicino aeroporto e farne ricercare la causa. 
ControlJare lo strumento indicalorc della pressione dell'olio per rile­
vare una contemporanea perdita di pressione. 

Avaria dell'ahernalore 

La mancan7.a di corrente erogata datraltematore viene rilevata dall"in, 
dicnzionc nulla dell'amperometro. Prima di seguire la procedura qui di 
seguilo indicata, occorre assicurarsi che l'indicazione deJl'amper-ometro 
è cffettlvamenlc nulla e non semplicemente bassa, e clò si può fare in­
serendo qualche apparecchiatura alimentata cletlricamente, come ad e• 
semplo il faro dl atterraggio. Se non si nota alcun aumento nell'indica-
7.ione dell'ampcromcntro, si può presumere un guasto alrallcrnatorc. 

I) Ridurre il ·carico sull'impianto elettrico. 
2') Controllare gli interruttori «\Ulomatici dt protezione. 
3) Portare su • OFF » per 30 secondi l'interruttore ALT, poi riportarlo 

su • ON •. 

Se ramperometro continua a dare indicazione nulla. o se l'alternatore 
µ.on rimane Inserito ( •) portare l'internittore ALT su • OFF •. mante­
nere Il carico sull'impianto elettrico al minimo e atterrare appena pos­
sibile. Jn queste condizioni tutta la corrente asso..-bita dal carico viene 
fornita dalla balleria. 

FunzJonamento -Irregolare del motore 

Il funzionamento irregolar-e del motore ~ dovuto di solito a forma:r.ione 
di ghiaccio nel carbur-atorc, e può presentarsi contemporaneamcnle ad 
una leggera perdita di velocità o di quo\,?, Se si consente t'accumulo cli 
troppo ghiaccio può darsi che non· sia pos!;ibile "Ottenere di nuovo il r un­
zionamenlo a piena potenza. Pertanto occorre provvedere prontamente 
come segue: 
1) Portare li comando ada calda .il carburatore su • ON • ( v. noi a)· 

Il regime di rotazione del motore diminuirà lcggcrmen.t? e? il fur~­
zionamento diverrà più irregola..-e. Attendere che si vcnf •<=;h• u~a. d~­
minuT.ionc della irregblarilà o un aumento del regime, ind,canll I cl,­
mina7-ionc del ghiaccio. Se non si verificano cRmbi;lmcnti entro un 
minuto. circa. riport;ue il comando aria calda al c~rburatorc !'iU 

• OFF ... Se it motore funziona . ancora irrcgolarmenle. provare ad 
eseguire le seguenti manovre: 

a - Comando regolazione miscela: spostarlo nella pos17.1one che. con­
sente la massima regolarità. dl f unzionamcnlo. 11 motore girerà 
irregolannente se Ja miscela l= troppo ricca o troppo povera. 

(·) Noi• del lradutlorc: cl~ ~ Indicalo del ,-ltomo • 7Cf'O rlrll' .. mpcnimf"lfU ,lupo 
che si t s:a:cs zero lcndlcnrlons lnl:tele clsx1r1e21lo t·halccrHlltf[F c:)1.1 ~•• • UN •. 
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b . Pump.t dc:11 rie.a carbut'l..anlc:: purtarla su • ON •. 
,: - :idc:llun: s~rbt1lui Lal"bur.ualc:: spustarlo ,sull'ahrò serbatoio. per 

"~dfia..'arc:: se: l'in~ouvcnienle non fo~:K: dovulo ad impurità nel 
carhura.Jllc. 

d · Strumc:nli Jcl motore: controllare che non vi siano indicazioni 
anormali. In quest'uhimo CéiSO regola~a .dì conseguenza. 

e: - I ntcrruuor~ ma~nc:li: portarlo su • L .. , poi su « R • e poi ripor­
rado su • BOTH •. Se il f~nzionamc:nto risulta soddisfacente con 
J°uno o con l'altro dc.!i tn~gneti. continuare il volo con qud ma­
gnet~ a pol~nu ridotta, con miscda ricca, e atterrare sul pimo 
aeroporto a disposizione. 

Nd ~aso che: l°krcl::Ol.adaà Ji fun:tiu11anlc::nto dd molOre ~rsista. prc­
P'*rarsi pc:r un ollcrraggìo prudenziale, a discrc::zionc: del pilota. 

· N\lta: L'ins~r-im~n10 parziale: dc::ll\1ria calda al carburatore può dare 
risultati p~gi;iori che: il non usarla del tutto. poiché può fondér«: 
solll in parre= il ghiaccio e quc!Sto si rboliJifichc::rà nei c'ondlltti di 
aspirazione:. Pert:in10 quando si usa l'aria calda ·al carburatore 
iJ cmnan<lo dév~ ::>c::1npn: c:ssc:::re azionati a fondo, e quando il ghiac- · 
c~o è stato dianinato i1 coma~do va riportalo ndla posizione: di · 
nposo. · 

Vite 

Gli .ivvi1amc:nti inreuzionali sono proibiti al vc:livoli immatricolad od.la 
c.:a&c:~oria normale:. Fare: rifer-i,nenlo al Flight Manual per le manovn: 
t:~nscntiJe ai vdivoli inunatricolali nella categoria e utility •. . 

Le: n1anovrc: per la rim!!ssa in volo od22ontale sono 1e seguenti: 

I} Comando valvola a fai-falla: tulio indietro. 
2) P~dalicra: in posi4'iuuc: cumplc:::lamenh! opposta al senso di rotazione. 
3) Volantino: lulto in a~anri. 
4) Pr:dali~ra: po1·1arla al cc:ncro quando la rotazione si è arrestata. 
5} Votantinll: nu1novrarlo opportuna1n~ule pc:r rimcttc:rc: dolcemente il 

_rdivolo in as~~• to di 'Vòlo oriuonlalc. 

Stallo 

Le caralleristkhc cli stallo del Chel"okee sono di tipo converu.ionale. Un 
avvertimento visivo di stallo ~ fornito da una lamoadina rossa situata 
nella parte sinistra del cruscotto; questa lampadina . si accende auto­
maticamente da 5 a JO miglia au·or-a al di sopra della velocità di stallo. 
La velocità di stallo al peso massimo. col motore al minimo· e gli iper­
sostentatori tutti estesi, è di 55 miglia all'ora (2400 libbre). Con gli iper­
sostehlalori retratti questa velocità aumenta di 9 miglia all'ora. 
Le viti intenzionali sono proibiltc per i velivoli della categoria normale. 
Gli otto lenti e le virate in cabrata (chandelle) possono essere eseguiti 
con velivoli di categoria normale purché non si superino un'inclinazione 
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laterale · di {:,()d e/ o . un 'inclina~ione longituJinalc <li 30". Per le manovre 
ammesse e Je relative: velocità <li esecuzione, consultare il Flighl Manual. 

Tabellà delle velocità di stallo ( motore al minimo, pe~o l()n1o24 00 lb) 

Inclin.laterale Ipersost.40° Ipersost.retratti. 

oo 57mi/h 67 mi/h 

20° - 69 mi/h 

40° - 76 mi/h 

60° - 94 mi/h 

Apc!a·tura dello sporlcllu 

Lo sportello Jdl'abiaaculo dd Cht!rokee è a doppia chiusura. e pc:rciò 
la pn,b;.ibili1:i eh~ sia la chiusura supc=rion; che: quella inft!riore si apra .. 
no in volo ~ lr.1scurabilc!. Tull a via. ud caso du: si Jinu:nl ichi di bloccare: 
la t::hiusurd supc:rion: _o qudla inferiore non si sia co1nplctamco1c im­
pc:gnaaa. lo sporidio polrel>bc: aprirsi par .. datm~nle. Ciò potrà succ.cdc:n:. 
di solito, al decollo o subito t.lopo. Lo sporidio apcno non modifica le 
normali l:.tl"allc:ristkhc: Jl volo. e s·i può dfc:ttuan: un aucrnlggio nor­
mali:! ancht: con lo spurtdlc, aperto. 

Nd caso che siano apèrtc c:nt r-ambc le chiusure. lo spurtello rirnarri kg­
a:c:rmt:ntc: ..ipe!rlo. provu<:Jn~u una lt:ggera diminurione di velocità.. 

Per richiuclèn: lo sportello in volo. · proccdérc così: 

J) Oitninuirc la vèlocilà a 100 miglia all"ora. 
2) Chiud~re gli ar,·a1ori ddrahiaacolo. 
J) Aprir~ lo spondlinu lakra1Je (dalla pane dd pilota). 
4} Se la chiu~ura supc::rio~ è aperta. bloccarla. Se è aperta quella infe>­

riore. nprin! ancht: quella !ìUperiorc. aprire un po' di più lo sponcllo 
r: poi chìudcdu bn15e~mcntc. Hlocca1·e la chiu.suni superiore. 

F.,, ·'-'ndu ct,tnpicrl! al vdivulo un:i sdvulata nella direzione ddlo sportd-
1,t t: h\.! ~ .ipèrlO. si facì1i1~rà l"opcr.11:ione di l-hiusura. 

I ri:eumatkl s~ smontano dalle ruote sgonfiand?li prima. smontando 
poi 1 t.re bulloni passanti e separando· le due parti della ruota. 

Lo sospensioni del cauello di atterraggio devono ~ssere controllale per 
quanto riguarda 1a corretta elongazione dei puntoni cd eventuali per· 
dite di liquido. La prescritta estensione dei puntoni sotto il carico sta· 
lico nonnale (peso a vuoto del velivolo più i rifornimt!nli completi ùi 
carbun..ntc e lubrificante) è di 3.25 pollici { 83 mm) per la gambetta an­
teriore e di 4.50 pollici ( 115 mm) per le gambe principali. Se J'e.stensio-
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ne dei puntoni è inferiore al valore· prescritto. occorre slabilire prima di 
tulio. sollevando il velivolo su martinelli, se t necessario aggiungere arià 
od olio. Premere il gambo della valvola per far uscire l'aria dall'aJloggia. 
mento dd puntone. Togliere il tappo di riempimcnlo t: sollevar~ lenta­
mente il puntone firio alla posizione di massima compr~ssionc. Se vi è 
liquido in quantità sufficiente esso sarà visibile al fondu ùcl !oru di 
riempimento, ed in tal caso è soltanto richies&o di ripristinare la rCJr· 
rcua pressione. 

Se inv~ il liquido risulta più in basso del fondo dd f uro di riempi· 
mento, occorre aggiungerne. Rimontare il lappo con H gambo della 
valvola smontalo. inserire un tubetto di plaslica trasparente nel tappo 
e in.Hl.a l'altra estremità in un recipiente contenenle liquido per cir· 
_cuiti idnuJici (MIL·H-5606). Compdmere ed estendere compJe,amcnle 
parccchic volte aspirando in tal modo il liquido dal recipiente ed csrel· 
!endo aria daJl'aJloggiamento del puntone. Per fare in modo che i li­
quido possa entrare nella camera inferiore dell'alloggiamento del pun· 
Ione nel arrello principale. si deve disconnettere il braccio di torsione 
per pcrmdl~rc al puntone dl estendersi almeno IO pollici .(250 mm). Il 
braccio di torsione della gambcua anteriore non richiede di essere di· 
sconnesso. Non si deve consentire al puntone di estendersi più di 12 
pollici ( 300 mm). Quando aura verso iJ tubo di plaslica non passano più 
boJle d'aria, comprimere completamente il puntone e controllare di nuo­
vo il livello del liquido. Rimontare il gambo della valvola ed il lappo, e 
connctttre l bracci Jl torsione. Avendo il liquido al giusto JiveJlo nel· 
l'alloggiarncnlo del puntone, collegare una pomp3 alla valvola dell'aria 
e mandare aria nella sospensione con il vdivolo appoggialo sul terreno 
finché esso ~ alla ahezu prescritta. 

Per sollenrc il velivolo con i martinetti per la manulc:niione dd car· 
rcllo cli atterraggio o di altre parli, adoperare Jue martinetti idraulici 
cd un cavaJJctto in coda. Piauarc una zav.orra di 350 libbre ( 160 kg) sul· 
la base del cavallcuo di coda prima di sollevare" il velivolo. I martinetti 
·idraulici ·devono essere piazz.a<i in corrispondenza dd punl i di solleva· 
m~nlo che si trovano neJla parlc inferiore dell'ala, ec! il vdivulo <lt!ve 
essere soUevato finché il pallino di coda si trova alla giusta aheua per 
inserire il cavalletto. Continuare poi a sollevare il velivolo fino all'al· 
lena desider.ta. 
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Limita zioni di impiego 

LIMITAZIONI DI VELO CIT A ' 

- Li mi te max di vel oci tà 

- Max velocità di e roc i era 

- Max velocità con fl ap estesi 

- Velocità di manovra, ossia 

velocità max ·aJ I a qual e è per­

messa la completa escursione 

dei comandi di vor o 

mph 

17 1 

140 

11 5 

129 

Marcatura di limitazione veJocità sul! 'indicatore 

.··Limite max di velocità 171 mph (linea rossa) 
···.'settore di precauzione 140-171 (arco giallo) 

Normale funzionamento 67-140 mph (arco verde) 

Settore di uti I i"zza zi one dei f I aps 57-115 mph (arco 

_bi anca) 

LIMITAZIONE DEL MOTORE 

Potenza e giri 180 HP a 2700 giri 

MARCATURE SUGLI STRLMENTI MOTORE 

STRUtv1ENTO TEMPERATURA OLIO 

Norma i e funzionamento 

Massi mo consentito 

arco verde 
245° F (I inea rossa) 
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STRUMENTO PRESSIONE OL,o 

Minimo 
Normai e funzionamento 

Massimo 

60 PSI (I inea rossa) 

60 - 90 (arco verde) 
90 PSI (I i-nea rossa) 

STRUMENTO PRESSIONE CARBURANTE 

Minimo 

Norma I e f unzi onamen to 
Massimo 

o·,,s·, PSI (I inea ross a ) 

O, 5 -:- 8 PSI (arco verde) 
8 PSI (Ii nea rossa) 

INDJCATORI QUANTITA• CARBURANTE 

Vuoto 1, 5 I i tri non usabf I i E (1 inea rossa) · 
(standard) per ogni serbatoio 

STRUMENTO GIRI 

senza I imitazione di quota, unico I fmite non · superare 
I 2700 giri 

Normate funzionamento 

liv~llo mare 2000-2550 RPM (arco verde) 

parte Inferi ore 
a 5000 p·iedi 2000-2650 RPM (int. arco verde) 

parte superiore 

a 1 o. 000 piedi 2000-27 50 RPM (arco verde) 

Massimo consentito 2750 RPM (linea rossa) 

DEPRESSORE STRUtv1ENTI GIROSCOPICI 

Normai e funzionamento 4, 6-5
1 

4 poi I ici {arco verde) 
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MINIMI DI IMPIEGO 

Jmpia_ntl COM : minimo di 1 com operativo 

Impianti NAV: nessuna llmitazlone 

Strumenti : Amperometro/ Altimetro/ Vario­

metro/ Bussola 
Indi catorf carburante e strumenti 

motore. 

Preacrlz.lonl per · carburante -e lubrlf l~lc 

Per questo velivolo deve essere adoperato carburante avio con numt!ro 
d r ottano minimo 1ocyno. L'uso di carburanlc con numero <li ottano in­
f criurc. può danneggLarc gravemente ·il ,malore in breve lc:mpo, C' ciò è 
considerato di tale imporlanu che la aaranzia del motu,c viene in t.al 
ca50 a scadere. 

Il contenuto d·olio dei motori Lycomlng.Lldln "erie 0-320 è Ji 8 quar&J ( • ). 
e L. "lu.tut ilà u1i11iuwA di :a,kur~ ~ di 2 ~uarti { 1,9 litri). Si raccomanda 
·,li W~lillllh: l'ulÌu UJ;Hi 50 un: 0 più frcyUC:IllC:llU:filC: ~ in Cond~iOOÌ 
~l&,"ùrcvuli. Per l~ va.ri~ tc:1npt:n1.1urc ai.ouo inJicale le ~caucnd grad4'2.ion1: 

Tc:m~rntura mt:dia 
Jclrarill 

sopra 60 .. F ( 15.6 .. C) 
Ja 30 Il 90 .. F (- l + 32 .. C) 
da O a 70 •f (- 18 + 21 •e) 
sollo 10 .. F (- 12 °'C) 

Viscosità 
~in!il~-gnu:\e 

SAE. 50 
SAE 40 
5AE 30 
SAE 20 

C-) Nol.a dd 1raduUorr: p,ari • 2 aellonl USA, cWllè. 

Vi~osità 
muhi·grade 

SAE 40 o SAE SO 
SAE 40 
SAE 40 o 20 W-30 
SAE 20 W-30 
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PRESTAZIONI 

TABELLA DI PRESTAZIONE 

Sono riporta te tabe I I e di prestazione del veJ i voi o 

PA 28/180 riguardanti distanze di decollo e a tt e r -­

raggi o, autonomi a, potenza e velocità vera presup 
ponendo I voi i f n assenza dl vento e f n atmosfera 
standard, usando i I correttore di mi sceJ a per man 

tenere un buon rapporto stechiometrico, if pieno df 

carburante e carico massimo. 

Attenzione che errori nel dosare la carburazione 
o l'elica non in perfetta efficienza, o turbolenze 

possono dare riduzioni det 10% . fnferiorf alle auto­
nomie e djstanze riportate In tabella. 

1-ACMM FOR REFERENCE ONLY Pag. 41 



CO .... 
o 
N -.... 
> ... 
a: 

... 

--.. :r 
i: 

lii I 

lii I 

UI I 

• • JU 

111 I 

I 
I 

1-ACMM 

~istanze ffi dero-~-0 
•n. funuone .de 1 

0 l titudi.n~ __ di.densi t à 
P!:50 ,WC.. 2AOO UlS 

... - .. . I 25• Yl..4.PS . 
- ··-. 

PIST~ ASCI•JTTA 

I 
. -· ·; 

I V 
I 

I I 
• . I ' . I 

I il 
!I t ~ 

SI 
•... ; 
~ 

~ ---
~ 

- ~'/ 
j 

, 

?I ~ 

I ~ 
~ 

i I' 
I I I j 

. 

I \utP 
I 

' 
J f/ I 

ua l&H U&I 1111 t. llU 

TU[-Qff DlSTw:E·rtn 2110 

FOR REFERENCE ONLY Pag.42 



CIO ... 
o 
N -­... a:; 
a: 

MANUALE DI 
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ESEMPI O: 

DENSITY ALTIT~DE - FEET - 3500 

PESO MAX 2400 LBS 

25° FALPS 

PISTA ASCI'JTTA 

DAL GRAFICO SI LEGGE IN CORRISPONDENZA DI 3500 FEET 

·-·coRSA DI DECOLLO = 1060 FEET 

.. DISTANZA DI DECOLLO srJ OSTACOLO DI 50 FEET - 2270 FEET . 
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MANUALE DI 
PIPER PA 28/180 

ESEMPIO: 

DENSITY ALTITUDE - FEET 3250 

PESO MAX 2400 LBS 

FLAPS 40° 

PISTA ASCI 1JTTA 

CORSA IN PISTA 700 FEET 

DISTANZA DI ATTERRAGGIO SU OSTACOLI DI 50 FEET -
1250 FEET 
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MANUALE DI 
PIPER PA 28/180 

ESEMPIO: 

PESO MAX 2400 LBS 

50 GAL DI BENZINA 

DENSITY ALTITUDE - FEET = 6000 

DISTANZA IN MIGLIA STATUTARIE - AL 75% DELLA POTENZA 

(8 1 8 GPH) = 680 

· oISTANZA IN MIGLIA STATUTARIE - AL 70% DELLA POTENZA 

(8,1 GPH) = 700 

DISTANZA IN MIGLIA STATlJTARIE - AL 65% DELLA POTENZA 

(7,6 GPH) = 711 
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MANUALE DI 
PIPER PA 28/180 

ESEMPIO: 

PESO MAX 2400 LBS 

DENSITY ALTITUDE FEET - 5000 

·GIRI MOTORE PARI AL 75% = 2790 

GIRI MOTORE PARI AL 65% DELLA POTENZA = 2360 

GIRI MOTORE CORRISPONDENTI AL 55% DELLA POTENZA - 2240 
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MANUALE DI 
PIPER PA 28/180 

ESEMPIO: 

PESO MAX 2400 LBS 

AL 75% DELLA POTENZA O MENO 

DENSITY ALTIT~DE - FEET = 14000 

AL 55% DELLA POTENZA LA TAS E' DI 115 MPH 

AL 60% DELLA POTENZA LA TAS E' DI 125 MPH ED E' ANCHE 

LA MAX VELOCITA' PER QUELLA QUOTA, NON ESSENDO POSSIBILE 

SELEZIONARE UNA POTENZA MAGGIORE. 
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MANUALE DI 
PIPER PA 28/180 

PESO E BILANCIAMENTO 

E' responsabilità del proprietario e del pilota controllare ed assicurarsi che il velivolo permanga, durante il 

volo, nelle condizioni consentile come risultano dal diagramma del peso permesso in funzione della posizione 

del centro di gravità. 

Per calcolare il peso e il bilanciamento del velivolo usare il diagramma di carico e lo sviluppo del momento del 

centro di gravità come segue: Usare il diagramma di carico per determinare il momento per ciascun peso in 

più trasportato e riportato nella tabella. 

Per il calcolo dei momenti usare le tabelle riportate o moltiplicare i pesi per i vari bracci specificati. Sommare i 

pesi e controllare che il totale non superi i 1089 Kg. (peso massimo al decollo}. Sommare i momenti e 

controllare sul diagramma che l'incrocio tra il peso totale e il momento totale si trovi all'interno del diagramma 

NOTA: Il diagramma di carico è basato sul sedili posizionati per occupanti medi e con bagaglio posto nel centro 

del bagagliaio. Se i pesi sono posti in posizioni diverse da quelle previste, si deve procedere a calcoli 

addizionali, che non vengono comunque esaminati In ques'ta sede. 

TABELLA PER CONVERSIONI 

U.S. gal Litri lb kg 
10 37.9 60.0 27.2 

2.64 10 15.9 7.2 

1.67 6.31 10 4.5 

3.67 13.9 22.0 10 

PESO 
BRACCIO 

MOMENTO 
(aft Datum) 

[lb] [in] [in X lb] 

PESO A VUOTO 1389.7 86.S 120209 

OLIO 15 32.S 488 

CARBURANTE (SO Gallons - pieno) 300 95 28500 

BAGAGLI 142.8 

Pilota e Passeggero anteriore 85.S 

Passeggeri posteriori 118.1 

1-ACMM FOR REFERENCE ONLY Pag. 52 



CIO ... 
o 
N -­... a:; 
a: 

..-.. 
(J) 
o 
z 
:::) 

o 
a.. ._.. 

z -.._ 
:::e: 
(!) 

w 
~ 
o 
<( 
o 
....J 

o 

MANUALE DI 
PIPER PA 28/180 

LOADING GRAPH 

10 20 30 40 50 

MOMENT I 1000 (POUND INCHES) 

MTOW = (1404. 7Ib) + (F) + (P_FR) + (P_Aft) + (B) 

120696.6 + (Fx95) + (P_FRx85.5) + (P_Aftx 118.1) + (Bx142.8) 

C.G.= MTOW 

Essendo: 

F= FUEL [lb] P _FR = Pilot and Front Passenger [lb] P _Aft = Passengers, Aft [lb] 

B = Baggage [lb] MTOW = Peso massimo al decollo C.G.= Posizione Baricentro (per il MTOW) 
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